
LEZIONARIO AD DIVERSA

Per la giustizia e la pace,  

per la riconciliazione, 
in tempo di guerra e di disordini


LETTURE BIBLICHE

1. Lettura biblica


Dal libro della Genesi (4,3-10)

Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise


	 3Avvenne che Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signo-
re, 4mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro 
grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, 5ma non gradì Caino e la sua 
offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto.  6Il Signore 
disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo 
volto?  7Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci 
bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e 
tu lo dominerai».

8Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la 
mano contro il fratello Abele e lo uccise.  9Allora il Signore disse a Caino: 
«Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse io il cu-
stode di mio fratello?». 10Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo 
fratello grida a me dal suolo! 


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale

Dal Salmo 71


2. Lettura biblica


Dal libro del profeta Isaia (9,1-6)

Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine.


	 1 Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.

2Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

3Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle,  
e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Madian.

4Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando

e ogni mantello intriso di sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

5Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà:

Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace.
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6Grande sarà il suo potere e la pace non avrà fine  
sul trono di Davide e sul suo regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.

Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale

Dal Salmo 71


3. Lettura biblica


Dal libro del profeta Isaia (32,15-18)

Praticare la giustizia darà la pace


	 15In quei giorni in noi sarà infuso uno spirito dall'alto;

allora il deserto diventerà un giardino  
e il giardino sarà considerato una selva.

16Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia regnerà nel giardino.

17Praticare la giustizia darà pace,

onorare la giustizia darà tranquillità e sicurezza per sempre.

18Il mio popolo abiterà in una dimora di pace,

in abitazioni tranquille, in luoghi sicuri.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale. 

Dal Salmo 84


4. Lettura biblica


Dal libro del profeta Isaia (55,1-3.6-9)

Cercate il Signore


	 Così dice il Signore: 1 «O voi tutti assetati, venite all'acqua,

voi che non avete denaro, venite, comprate e mangiate; venite, comprate

senza denaro, senza pagare, vino e latte.

2Perché spendete denaro per ciò che non è pane,

il vostro guadagno per ciò che non sazia?

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti.

3Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete.

Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide.

6Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino.

7L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri;

ritorni al Signore che avrà misericordia di lui

e al nostro Dio che largamente perdona.

8Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.

9Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
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i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale

Dal Salmo 50


5. Lettura biblica


Dal libro del profeta Isaia (57,15-19)

Pace ai lontani e ai vicini. 


	 15Così parla l'Alto e l’Eccelso,  
che ha una sede eterna e il cui nome è santo.

«In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma sono anche con gli oppressi  
e gli umiliati, per ravvivare lo spirito degli umili

e rianimare il cuore degli oppressi.

16Poiché io non voglio contendere sempre né per sempre essere adirato;

altrimenti davanti a me verrebbe meno lo spirito e il soffio vitale che ho creato.

17Per l'iniquità della sua avarizia mi sono adirato,

l'ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; eppure egli, voltandosi,

se n'è andato per le strade del suo cuore.

18Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni.

E ai suoi afflitti 19io pongo sulle labbra:  
“Pace, pace ai lontani e ai vicini - dice il Signore - e io li guarirò”».


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale

Dal Salmo 121


6. Lettura biblica


Dal libro del profeta Geremia (31,31-34)

Non ricorderò più il loro peccato


	 31Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -, nei quali con la casa 
d'Israele e con la casa di Giuda concluderò un'alleanza nuova. 32Non sarà 
come l'alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano 
per farli uscire dalla terra d'Egitto, alleanza che essi hanno infranto, ben-
ché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. 33Questa sarà l'alleanza che 
concluderò con la casa d'Israele dopo quei giorni - oracolo del Signore -: 
porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò 
il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 34Non dovranno più istruirsi l'un 
l'altro, dicendo: «Conoscete il Signore», perché tutti mi conosceranno, dal 
più piccolo al più grande - oracolo del Signore -, poiché io perdonerò la 
loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato».


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale

Dal Salmo 50


7. Lettura biblica


Dal libro del profeta Amos (5,4.14-15.21-24)

Cercate il bene e vivrete


	 4Poiché così dice il Signore alla casa d'Israele:

«Cercate me e vivrete! 14Cercate il bene e non il male, se volete vivere,

e solo così il Signore, Dio degli eserciti, sarà con voi, come voi dite.

15Odiate il male e amate il bene e ristabilite nei tribunali il diritto;

forse il Signore, Dio degli eserciti, avrà pietà del resto di Giuseppe.

21«Io detesto, respingo le vostre feste solenni  
e non gradisco le vostre riunioni sacre;  
22anche se voi mi offrite olocausti, io non gradisco le vostre offerte,  
e le vittime grasse come pacificazione io non le guardo.

23Lontano da me il frastuono dei vostri canti:

il suono delle vostre arpe non posso sentirlo!

24Piuttosto come le acque scorra il diritto  
e la giustizia come un torrente perenne.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale

Dal Salmo 129


8. Lettura biblica


Dal libro del profeta Michea (4,1-4)

Non impareranno più l’arte della guerra


	 1 Alla fine dei giorni il monte del tempio del Signore

sarà saldo sulla cima dei monti e si innalzerà sopra i colli,

e ad esso affluiranno i popoli.

2Verranno molte genti e diranno:

«Venite, saliamo sul monte del Signore

e al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie

e possiamo camminare per i suoi sentieri».

Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.

3Egli sarà giudice fra molti popoli e arbitro fra genti potenti,

fino alle più lontane.

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci;

una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione,

non impareranno più l'arte della guerra.

4Siederanno ognuno tranquillo sotto la vite e sotto il fico

e più nessuno li spaventerà,
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perché la bocca del Signore degli eserciti ha parlato!


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 84


9. Lettura biblica


Dal libro del profeta Zaccaria (9,9-10)

L’arco di guerra sarà spezzato


	 9Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme!

Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso,

umile, cavalca un asino, un puledro figlio d'asina.

10Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme,

l'arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pace alle nazioni,

il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai confini della terra.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 71


10. Lettura biblica


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (5,17-6,2)

Lasciatevi riconciliare con Dio


	 17Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.

18Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cri-
sto e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. 19Era Dio infatti che 
riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro 
colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 20In nome di Cristo, 
dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 21Colui che 
non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 
in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

1 Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la 
grazia di Dio. 2Egli dice infatti:

Al momento favorevole ti ho esaudito

e nel giorno della salvezza ti ho soccorso.

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 129
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11. Lettura biblica


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati (5,17-26)

Le opere della carne sono inimicizie, dissensi, divisioni, fazioni


	 17Fratelli, la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito 
ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché 
voi non fate quello che vorreste.

18Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. 19Del resto 
sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, 
dissolutezza,  20idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissen-
si, divisioni, fazioni, 21invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguar-
do a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non eredi-
terà il regno di Dio. 22Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, ma-
gnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé;  23contro 
queste cose non c'è Legge.

24Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue pas-
sioni e i suoi desideri.  25Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo an-
che secondo lo Spirito. 26Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e in-
vidiandoci gli uni gli altri.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 71


12. Lettura biblica


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4,30-5,2)

Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira


	 30Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il qua-
le foste segnati per il giorno della redenzione.  31Scompaiano da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. 32Sia-
te invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a 
vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

1 Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi,  2e camminate nella 
carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, 
offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 84
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13. Lettura biblica


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi (4,6-9)

La pace di Dio custodirà i vostri cuori e le vostre menti. 


	 6Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate 
presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e 
ringraziamenti. 7E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i 
vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.

8In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è 
giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò 
che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. 9Le 
cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in 
pratica. E il Dio della pace sarà con voi!


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 71


14. Lettura biblica


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi (3,12-15)

La pace di Cristo regni nei vostri cuori. 


	 12Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti 
di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, 13sop-
portandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di 
che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così 
fate anche voi.  14Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le 
unisce in modo perfetto.  15E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché 
ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 121


15. Lettura biblica


Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (2,1-5)

Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati


	 1 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se 
qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il 
giusto. 2È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i 
nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

3Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi coman-
damenti. 4Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi comandamenti, è 
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bugiardo e in lui non c'è la verità. 5Chi invece osserva la sua parola, in lui 
l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 50


16. Lettura biblica


Dalla lettera di san Giacomo apostolo (4,1-10)

Non sapete che l’amore per il mondo è nemico di Dio?


1 Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengo-
no forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? 2Siete 
pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non 
riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiede-
te;  3chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le 
vostre passioni.  4Gente infedele! Non sapete che l'amore per il mondo è 
nemico di Dio? 
Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio. 5O for-
se pensate che invano la Scrittura dichiari: «Fino alla gelosia ci ama lo Spi-
rito, che egli ha fatto abitare in noi»? 6Anzi, ci concede la grazia più gran-
de; per questo dice: Dio resiste ai superbi, agli umili invece dà la sua grazia. 
7Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà lontano 
da voi. 8Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Peccatori, purificate 
le vostre mani; uomini dall'animo indeciso, santificate i vostri cuori. 9Rico-
noscete la vostra miseria, fate lutto e piangete; le vostre risa si cambino in 
lutto e la vostra allegria in tristezza. 10Umiliatevi davanti al Signore ed egli 
vi esalterà.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 71


17. Lettura biblica


Dalla lettera di san Giacomo apostolo (3,13-18)

Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia


	 13Carissimi, chi tra voi è saggio e intelligente? Con la buona condot-
ta mostri che le sue opere sono ispirate a mitezza e sapienza. 14Ma se avete 
nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non 
dite menzogne contro la verità.  15Non è questa la sapienza che viene dal-
l'alto: è terrestre, materiale, diabolica; 16perché dove c'è gelosia e spirito di 
contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive azioni. 17Invece la sapienza che 
viene dall'alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di 
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misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. 18Per coloro che fanno 
opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia.


Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Salmo responsoriale 

Dal salmo 84


SALMO RESPONSORIALE

Dal Salmo 50


R. Crea in me, o Dio, un cuore puro. 


Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;  
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. 


Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.  
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 


Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. 


Dal Salmo 71


R. Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace.


O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia  
e i tuoi poveri secondo il diritto.


Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero. 


Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. 


Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. 


Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
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Dal salmo 84


R. Il Signore annuncia la pace al suo popolo. 


Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,  
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 


Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno.  
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. 


Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto;  
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino. 


Dal Salmo 121


R. Donaci la pace, Signore: in te speriamo. 


Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!».  
Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme! 


È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. Là sono posti i troni del giudizio,  
i troni della casa di Davide. 


Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano;  
sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi palazzi. 


Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene. 


Dal Salmo 129


R. Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione.


Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. 


Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere?  
Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. 


Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora. 


Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia  
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.
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LETTURE EVANGELICHE

1. 

Canto al Vangelo


Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio


Vangelo


Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12a)

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


	 1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvici-
narono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
5Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
7Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
8Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
9Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diran-
no ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12Rallegratevi ed esulta-
te, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.


2. 

Canto al Vangelo


Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio


Vangelo


Dal Vangelo secondo Matteo (5,20,24)

Chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio


	 In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:

20Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e 
dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio. 22Ma io vi dico: chiunque si adira con il pro-
prio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
«Stupido», dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: «Pazzo», sarà 
destinato al fuoco della Geènna. 
23Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello 
ha qualche cosa contro di te,  24lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' 
prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 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3. 

Canto al Vangelo


Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio


Vangelo


Dal Vangelo secondo Matteo (5,38-48)

Io vi dico di non opporvi al malvagio


	 In quel tempo, Gesù disse ai suoi disceoli: 38«Avete inteso che fu 
detto: Occhio per occhio e dente per dente.  39Ma io vi dico di non opporvi al 
malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli 
anche l'altra, 40e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu la-
scia anche il mantello.  41E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un 
miglio, tu con lui fanne due. 42Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da te un 
prestito non voltare le spalle.

  43Avete inteso che fu detto:  Amerai il tuo prossimo  e odierai il tuo 
nemico. 44Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi per-
seguitano, 45affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere 
il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 46In-
fatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno 
così anche i pubblicani?  47E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che 
cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?  48Voi, dunque, 
siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.


4. 

Canto al Vangelo


Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo 


Vangelo 

E noi che cosa dobbiamo fare?


Dal Vangelo secondo Luca (3,7-18)


	 7In quel tempo, alle folle che andavano a farsi battezzare da lui, 
Giovanni diceva: «Razza di vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire 
all'ira imminente?  8Fate dunque frutti degni della conversione e non co-
minciate a dire fra voi: «Abbiamo Abramo per padre!». Perché io vi dico 
che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 9Anzi, già la scure 
è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto 
viene tagliato e gettato nel fuoco».

 10Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». 11Rispondeva loro: 
«Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia 
altrettanto». 12Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiese-
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ro: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». 13Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato».  14Lo interrogavano anche alcuni 
soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e 
non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

  15Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domanda-
vano in cuor loro se non fosse lui il Cristo,  16Giovanni rispose a tutti di-
cendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a 
cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spiri-
to Santo e fuoco. 17Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per racco-
gliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco ine-
stinguibile».

18Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.


5. 

Canto al vangelo

Io non godo della morte del malvagio, dice il Signore. 
ma che si converta dalla sua malvagità e viva


Vangelo

Padre, ho peccato


Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32)


1  In quel tempo si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per 
ascoltarlo.  2I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». 3Ed egli disse loro questa parabola.

11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al 
padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 
vivendo in modo dissoluto.  14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in 
quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nul-
la. 17Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e 
gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più de-
gno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 20Si 
alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: “Padre, ho pecca-
to verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
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figlio”. 22Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prende-
te il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché que-
sto mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrova-
to”. E cominciarono a far festa.

25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a 
casa, udì la musica e le danze;  26chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e 
salvo”. 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a sup-
plicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo da tanti anni e non 
ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capret-
to per far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il 
quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato 
il vitello grasso». 31Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tut-
to ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”».


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.


6. 

Canto al vangelo


Vi lascio la pace, dice il Signore, vi do la mia pace.


Vangelo


Dal Vangelo secondo Giovanni (14,23-29)

Vi do la mia pace


	 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 23«Se uno mi ama, os-
serverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prende-
remo dimora presso di lui. 24Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e 
la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 26Ma il Paràcli-
to, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

 27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 28Avete udito che vi 
ho detto: «Vado e tornerò da voi». Se mi amaste, vi rallegrereste che io 
vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. 29Ve l'ho detto ora, pri-
ma che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate.


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
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7. 

Canto al Vangelo

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 


Vangelo


Dal Vangelo secondo Giovanni (15,9-12)

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi


	 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
9«Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore.  10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 
come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore.  11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena.  
12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi.


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.


8. 

Canto al Vangelo


Vi lascio la pace, dice il Signore, vi do la mia pace.


Vangelo


Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23)

Pace a voi!


	 19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giu-
dei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 20Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha manda-
to me, anche io mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo.  23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».


Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
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